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Comunicazioni del Rettor Maggiore

Nella prima seduta il Rev.mo Rettor 
Maggiore diede le seguenti comunica
zioni ;

1. Era sorto il dubbio in alcuni con
fratelli circa la validità di questo Cap. 
GenJe Questo dubbio fu esposto all’Em. 
Card, Lucido Maria Paroccht, Protettore 
della nostra P. Società. S. Em. si de
gnò rispondere per mezzo del sostituto 
nostro Procuratore Gen. D. Laureri che 
mancandogli la comodità d’interpellare 
in proposito la Congregò dei Vescovi 
e Regolari od il S. Padre, il presente Ca
pitolo si ritenesse validamente radunato, 
procedesse perciò con tutta tranquillità 
e sicurezza ne’ suoi lavori; si pensasse 
tuttavia, durante il triennio che precede 
il p. f. Cap. Gen. *di far regolarmente 
approvare il relativo Regolamento e 
quanto ad esso si riferisce.



2‘. Dopo di aver data lettura dei Decreto 
24 Aprile 1901 della S. R. U. Inquisi
zione, riguardante le Confessioni, lo 
stesso Rettor Maggiore dice che, essen
dogli state fatte molte difficoltà nell’in
terpretazione del medesimo, presentò alla 
detta S. R. U. Inquisizione, una serie di 
quesiti, ai quali essa rispose con lettera 
del 28 Agosto 1901. Siccome poi sui 
Decreti e responsi della Suprema Inqui
sizione, di cui è Prefetto lo stesso Sommo 
Pontefice, non si può in alcun modo 
discutere, il Rettor M. aggiunse che 
noi dobbiamo accoglierli col massimo 
rispetto e venerazione, applicando a noi 
quanto ci riguarda.

3. Avverte inoltre che in Italia il R. 
Governo ha approvato la legge che tutti 
gli aspiranti alle missioni nel corso de
gli studi sono esenti sotto date condi
zioni dal servizio militare, e dispone 
i).che possano trattenersi in Italia fino al 
26° anno compiuto, di età, alla pari de
gli studenti universitarii ; 2) dopo il 26° 
anno devono passare almeno 6 anni in 
luoghi di missioni fuori d ’Europa, s’in
tende in qualità di missionario, cioè 
preti, chierici, maestri, catechisti ecc...;
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3) possono nondimeno ritornare in pa
tria ogni anno per lo spazio di due mesi 
mediante il visto del R. Console. Anzi 
possono ritornarvi anche altre volte per 
motivi che siano giustificati dalle rispet
tive autorità. 4) tale esecuzione non 
reca alcun pregiudizio ai fratelli succes
sivi, considerandosi il Missionario come 
se prestasse regolare servizio militare. 

La legge fu firmata il 31 Gennaio 
1901, anniversario della morte del no
stro venerato D. Bosco,

11.

Deliberazioni
adottate dal IX Capitolo Generale.
i . Non essendo chiaramente espresso 

nel Capo VI delle Costituzioni di quali 
e quanti membri debba essere composto 
il Capitolo Generale, che secondo le 
Costituzioni deve tenersi ogni tre anni, 
a grandissima maggioranza di voti si 
delibera di domandare interpretazione 
su ciò alla Santa Sede.

(150 votanti 144 favorevoli).



-  ¡5 —

2. Si fece il quesito se, attesa la dif
fusione della Congregazione e 'l ’ impos
sibilità morale che all’elezione dei mem
bri del Capitolo Superiore possano’pren
dere parte tutti coloro che attualmente 
ne. hanno il diritto (v. Cap. V ili  e IX 
delle Cost.), non sia da regolare, detta 
elezione in modo che tutte le ispettorie 
possano facilmente prendervi parte con 
equo numero di voci. Il Capitolo Ge
nerale, a grandissima • maggioranza di 
voti, deliberò che anche per questo, sia 
da interpellarsi la Santa Sede. Il Rettor 
Maggiore fece domanda anche per questo 
alla S. Sede.

3. Si discusse il Regolamento tempo
raneo per le relazioni tra l ’Ispettore e il 
Direttore nelle Case Ispettoriali, e lo si 
approvò con alcune modificazioni. Detto 
Regolamento verrà pubblicato a suo tem
po, nel modo approvato dal IX Cap. Gen.

4. Il Capitolo Generale deliberò inoltre 
che si" fondino gli studentati regolari 
teologici dove il Capitolo Superiore giu
dicherà più opportuno in servizio di una 
o più Ispettorie.

5. Si stabilì che i chierici facciano due 
anni di filosofia invece di tre.



6. Dopo i due anni di filosofia, do
vranno fare tre anni di vita pratica nelle 
varie Case* della Società. —  I chierici 
durante il detto triennio d* intervallo si 
eserciteranno nella ' lettura e nel com
mento di uno o più autori latini e nella 
lettura e studio di qualche opera d* in
dole filosofica o religiosa a norma di 
quanto stabilirà ogni anno ir Consigliere 
Scolastico della nostra Pia'Società. Ri
guardo poi ai chierici che dovrebbero 
frequentare il Corso Universitario prima 
di compiere il Corso teologico, il. Pre
sidente della Commissione relativa ed 
il Relatore, considerando che particolari 
bisogni della Congregazione esigono di 
avere prontamente titoli per sostenere 
le scuole conforme allo spirito della 
nostra Pia Società, propongono di sop
primere ¡'articolo 576 delle Delibera
zioni Capitolari e di lasciare alla pru
denza del Rettor Maggiore di prendere 
nei casi particolari le decisioni che cre
derà più utili pel bene della Congrega
zione d1 intelligenza colla Santa Sedè  ̂
Approvata la proposta, il Signor Dòn 
Rua fece domanda alla S* C,* dei VV.

RR. per ottenere che i chierici me
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ritevoli per condotta ed ingegno potes
sero frequentare l ’Università anche senza 
avere incominciato o compiuto il Corso 
Teologico, e la detta S. C. in data 
8 Dicembre 1901, derogando in parte 
all’ istruzione del 21 Luglio 1896, « be
nigne annuii ad trienniumy restrictive 
iamett ad alumnos} qui in scholis su- 
pefioribus ad magistri munus exercen- 
dum idonei • exisiimantur^ ac dispositio- 
nibus stride servatisi quae in Instrudione 
dici 21 Julio 1896 praescribuntur »,

7. Poiché lo studiò della casistica si 
dovrà fare durante il quadriennio teolo
gico, si decise di abolire l’articolo 581 
delle Deh Cap. che obbliga i sacerdoti 
ad attendere per due anni alla morale 
casistica dopo .il Corso di Teologia,

8. Fu eziandio deliberato a grandis
sima maggioranza che l’esame, la siste
mazione del Regolamento dei Noviziati 
e la facoltà di applicarlo per un triennio 
si rimettano al Capitolo Superiore diffe
rendone l ’approvazione ai futuro Capi
tolo Generale in tutto ciò che non sia 
nè contro i Canoni, nè contro la santa 
Regola, nè contro le Deliberazioni del 
presente Capitolo,
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9. Il Capitolo Generale delibera ad 
unanimità che il Rettor Maggiore scelga 
una Commissione permanente la quale 
attenda al riordinamento delle Delibera- 
aioni fatte nei precedenti Capitoli Ge
nerali che hanno carattere generale e 
sono complementi alle nostre Costitu
zioni, separando quelle che esprimono 
solo voti o desideri od hanno semplice
mente carattere direttivo. Queste Deli
berazioni scelte dalla Commissione do
vranno essere di nuovo presentate al 
prossimo Capitolo Generale, prima di 
essere mandate a Roma per l'approva
zione.

Il giorno S Settembre vengono fatte 
le elezioni dei membri delle Commissioni 
Provinciali e della Commissione Gene
r e  e dei Maestri dei Novizi, le quali 
ebbero i seguenti risultati:
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COMMISSIONI PROVINCIALI

ISPETTORI^ DEL SACRO CUORE

Case
dipendenti dal Capitolo Superiore.

)on Scarpini G iuseppe 
» Piscetta. Luigi .
» Bianchi Eugenio.
» Nai Luigi.
» Marchisio Secondo.
» Varvello Francesco.
» Zolin Gio. Ba t t .

1SPETTORIA PIEMONTESE 

DI M A R I A  A U S I  LI A T R I C E .

Don Dones A ntonio.
» Riccardi Roberto.
» Daghero G iuseppe.
» Rupfino G iacomo.
» Isnardi G iuseppe.
» Saluzzo Lorenzo.
» Ferrando G io. Ba t t .
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ISPETTORI^ LIGURE 

DI SAN GIOVANNI BATTISTA..

Don Signorelli Pietro.
» Sammorì G io. Ba t t ,
» Porro A ntonio.
» Descalzi G iuseppe.
» Molinàri G iuseppe.
» Luchelli A lessandro.
» T ravaini C esare.

I S P E T T  O R I A  V E N E T A  

DI SAN MARCO.

Don G allo Pietro.
» C iprandi Luigi.
» D el Favero G iuseppe.
» T alice Embrico.
» Baratta C arlo.
» Fantone A ndrea.
» C astagnoli «Alberto.
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ISPÈTTORIA ROMANA 

DI SAN PIETRO.

Don Farina C arlo.
» Laureri T ommaso.
» C olussi G iovanni.
» C onelli A rturo.

» Bordone A ngelo.

» Versiglia Luigi.

» Rinaldi G io. Ba t t .

ISPÈTTORIA SICULA DI S. PAOLO.

Don. Piccollo Francesco.
» C amuto Salvatore.
» G uidazio Pietro.
» Ferrerò G io. Ba t t .
» Fascie Bartolomeo.
» Lovisolo A ngelo.
» Mantelli G iovanni.



COMMISSIONE GENERALE

del Cap. Stip. D. RUA MICHELE
2. » » Rinaldi Filippo.

3 - » » Rocca Luigi.

4 - » » Barberis G iulio.

5 - » » C erruti Franc.
6 . » » Durando C elest.

7 - » » Bertello G ius.
8. Don Piscetta Luigi.

MAESTRI DEI N OTO

1. S. Benigno Can. —  D. Nai Luigi.
2. F o g lilo  —  Don Zolin Gio. Ba t t .
3. Ivrea —  Don Bianchi Eugenio.
4. Genoano —  Don Versiglia Luigi.
5. S. Gregorio —  D. Mancini A rgeo.
6. Ilechtel (Belgio) —  Don T oma-

setti Francesco.



7- S. Vìccns dels Horts (Spagna) —  
Don Balzario A ntonio.

3 . Lisbona (Pinlieiro) —  Don C o- 
lussi A gostino.

9. Bunvash (  Inghilterra )  —  Don 
Tozzi Enea.

.10. Cremisan (Palestina) —  Don Pom- 
pignoli G iuseppe.

.! 1. Bernal (R. Argentina) —  Don Mo- 
linaiu Bartolomeo.

12. Las Piedras (Uruguay) —  Don
Piani G uglielmo.

13. Lorena (Brasile) — D. Zeppa G.
14. Coxipò (Mallo Grosso) D. —  Pap

palardo Filippo.
15. Morii/ (Chili) —  Don G entilini

Bernardino.
16. Bosa ( Colombia)  —  Don Raba-

gliati Silvestro.
.17. Sarrià —  Don Sutera Luigi.
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JVJE5 . Sul cominciar deiranno scola
stico si dovettero fare alcuni cambia
menti per le difficoltà dei tempi.o dei 
luoghi, dando gli eletti le loro dimis
sioni e sostituendoli con altri.

TIPOGRAFIA SA LES iA N A -T O R IN I .


